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|. CRISTIANO - SOCIALI: AUSTRTALI 
per l'Università italiana 

  

I... socialisti austriaci. 
Vienna, 10 dicembre. 

Oggi la seduta del R ichsrath è riuscita 
interessante per la... nazione italiana. 

Primo fitto importanta si è che nell’ele- 

cattolico Conc: rimase in minoranza, mentre 
venne eletto lo sloveno. Poyansching. 

Nei circoli. dei deputati italiani si giu- 
dica. strano ques o contegno del partito s0- 
cialista, il quale nell’estate si era dichia- 
rato favorevole alla candidatura Conci. 

Il voto del partit. socialista a favore del 
Conei sarebbe stato logico anche perchè del 
partito fanno parte cinque italiani, mentre 
non ne fa parte alcun socialista cloveno. 

La notizia va girata all’on. Bissolati. 
Il secondo punto che desterà interesse 

per gli italiani si è la dichiarazione espli- 
cita di due cristiano-sociali tedeschi in fa- 
vore dell’Università italiana. 

L'uno è B&shle il quale approvando le 
dichiarazioni che ieri fece Bienerth £ rico- 

noscendo il diritto della nazionalità italiana 

d’una università in città italiana, dice che 

la città più opportuna perchè completa- 

mente italiana sarebbe Trento e non Trieste 

che è troppo commerciale ed in parte slava. 
Mayer deputato cristiano sociale del ti- 

rolo tedesco, dopo aver lamentato le 2sp'= 

razioni irredentiste di alcuni deputati ita- 

liani nella recente discussione di Monteci- 

torio, specialmente per il Trentino, che de- 

finisce tedescamente per il « Tirolo meri- 
dionale italiano », si occupa anche della 
questione universitaria italiana, dicendo di 
condividere l’opinione del presidente dei 
ininistri, il quale riconobbe il diritto degli 
italiani ad una Facoltà giuridica e dichiarò 
di doversi possibilmente evitare che gli 
studenti indigeni frequentino delle Univer- 
sità estere. 

In linea generale si deve anche ammet- 
tere che un’ Università debba sorgere su 
territorio abitato dalla nazianalità cui è 
destinata. L’oratore non vuole indagare se 

ciò sia possibile ed opportuno anche ri- 

spetto alla Facoltà giuridica italiana. Nel 

Tirolo questa Facoltà non potrebbe essere 
istituita per motivi politici facili a capirsi. 

Non lo potrebbe anche per la. ragione 
Ghe una piccola città’ nella quale* manchi 
un centro scientifico, manchino le necessa- 
rie biblioteche ed altre risorse, non è 
adatta ad essere sede d’un istituto superiore 

Si dichiarò quindi contrario all’erezione 
della facoltà nel Tirolo. 

Queste dichiarazioni dei cristiano-sociali, 
quantunque abbiano delle punte tedesche 
(altrimenti non sarebbero neppur tedeschi) 
dimostrano che il partito cristiano-sociale 
è il più favorevole, di tutti i partiti te- 
deschi, agli italiani. Si noti Ja circostanza 
che Mayer è del Tirolo tedesco ove sono 

‘ più acute le lotte fra tedeschi ed italiani. 

  

Noi giriamo questa notizia ai Girardini 
ed agli Schiavi; ai (Giornale d’ Udine ed 
al Paese. 

Sono smentite di fatto alle accuse loro 
contro i cristiano-sociali che devono essere 
inghiott te velle nolle. 

Ai socia isti italiani poi — tanto taliani 
quando Si tratta di combattere o si crede 
dicombattere i cattolici italiani e tedeschi 
—- farà immenso... piacere l’agire dei loro 
c.lleghi tedeschi. ì 

+ 06uriro-+_________ 

Sempre la lotta del liberalismo austriaco 
contro gli italiani. 

Vienna, 10. - La Camera discusse d’ur- 
genza il bilancio. Così il Governo riuscì 
nel suo intento. 

I deputati italiani in un’adunanza tenuta 
iersera avevano deliberato di votare com- 
patti contro l’ urgenza della discussione 
dell’esercizio provvisorio, qualora da parte 
del Governo non venisse smentita la no- 
tizia del Tiroler Anzeiger che all’istituzione 
del Tiroler-voiksbund è stata accordata dal 
Governo una sovvenzione di 600 corane. 

I deputati italiani dichiararono che do- 
vevano considerare come una provocazione 
ed un’ offesa questa sovvenzione data a una 
associazione che si propone di intedescare 
la regione trentina. 

Il ministro tedesco liberale Schreiner di- 
chiarò ai deputati italiani che le 600  co- 
rone sborsò egli di sua saccoccia. 

vt è 

I DISORDINI NELL’AUSTRIA. 
Vienna, 10. — Nei circoli parlamentari 

sì dice imminente la revoca di stato d’as- 
sadio a Praga. Si ha poi da Praga che si 
sta organizzando un segreto boicottaggio 
contro le merci austriache. 
— Nel club dei deputati polacchi una 

questione contro l’assolutismo del proprio 
presidente degenerò in bastonate. 

riti 

NEI BALCANI 

L’Austri. pressata per la Conferenza. 

Vienna, 10. — Secondo notizie da fonte 

  

  

  

  

‘ufficiosa i Governi francese e germanico 
fecero in questi giorni d’accordo delle 

CASA DI CURA pp le malattie di 
‘Approvata con decreto della R. Prefettura 
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pressioni sul Gabinetto viennese, per in- 
durlo a desistere del sun punto di vista 
intransigente verso la Turchia, e a ripren- 
dere le trattative dirette con la Porta. 

Ciò spiega le ragioni per cui l’ambascia- 
tore Pallavicini non lasciò Costantinopoli, 
ed informerà anzi domani la Turchia che 
il Gabinetto viennese è pronto a riprendere 
le trattative dirette con la Porta, desistendo 
così dalla pretesa mantenuta finora, che 
prima cessi il boicotaggio. 

C sì si avvicinerebbe a grandi passi la 
invocata Conferenza internazionale. 

Costantinopoli, 10. — Si smentisce che 
l’Austria abbia offerto indenizzi di denaro 
alla Turchia. 

Parigi, 10. — Intervistato l’ex-ministro 
Etienne dice che con intendimenti essen- 
ziealmente pacifici, e fidando pienamente 
nella Russia alleata sempr: fedele, inoltre 
in perfetto accordo con 1’ Inghilterra, la 
cui amicizia e fedeltà sono immutabili, la 
Francia farà il suo d vere, che è quello di 
favorire la riconciliazione e cooperare con 
tutto lo zelo e con tutta lealtà alla solu- 
zione del problema orientale. Etienne so- 
stenne poi la necessità della conferenza, la 
quale sola può giovare a scongiurare i pe- 
ricoli dai quali è minacciata 1’ Europa. 
SL ‘ocorio-0-:;:--_ 

EL PARLAMENTI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Le dimissioni del gen. Segato 

Ì iena italiani di Vienna. 
ROMA, 10. 

La seduta scialba di oggi incominciò al 
solito coi trenta deputati e trenta spettatori 
dalle interrogazioni. Notevole quello dello 
sfratto dei rivenditori di frutta italiani da 
Vienna, la nota questione di cui anche il 
nostro giornale s'è tanto occupato. L’in- 
terrogazione è dell’on. De Felice. 

Rispose Pompili che la lesione lamentata 
non esiste. Si tratta solo di un divieto di 
posteggio imposto dal comune per le pro- 
teste dei consumatori per un trust di cui 
si riteneva facessero parte alcune ditte ita- 
liane e altre austriache: tutte indistinta- 
mente ebbero revocato il permesso di po- 
steggio. 

Il trattato di commercio non fu violato : 
si trattava solo d’ una misura di fatto de- 
rivante da un libero contratto bilaterale. 
Il Governo però fece anche passi energici 
a Vienna, ma non essendo risultata alcuna 
violazione di diritto, finì che si potè otte- 
nere una dilazione all’ esecuzione del de- 
creto di sfratto per quelle ditte che hanno 

  

acquistato una casa nei pressi del mercato. 
De Felice replica, mostrando di non aver 

capito la risposta (che è conforme a quanto 
avete anche voi pubblicato a suo tempo) e 
Pompili è costretto a controreplicare. 

Approvati disegni di legge di poco conto, 
ecestto il riordinamento delle Borse: il mi- 
nistro Casana risponde ad un’ interrogazione 
di Negri de Salvi sulla punizione inflitta 
al generale Mangiagalli, ispettore d’ arti- 
glieria che la commissione d’ inchiesta ri- 
tenne responsabile degii errori sulla scelta 
del tipo di cannoni. 

Recentemente il generale fece una pub- 
blicazione discolpandosi, che Casana dice 
essere falsa. Fa poi tutta la storia del- 
l’affare, smentendo il generale. 

L’ interrogante prende atto delle cate- 
goriche smentite dicendo che «il paese è 
dolorosamente impressionato da casi recenti 
ed è verament> a deplorsrsi che alcuii 
ufliciali, nel loro personale interesse, cre: 
dano utile chiamare il paese giudice delle 
proprie tesi defensionali che per necessità 
di cose non sono mai completamente ob- 
biettive. Questi ufficiali, abbandonando una 
delle più belle e gloriose tradizieni del- 
l’ Esercito italiano, dimenticano una virtù 
caratteristica del soldato: la virtù del sa- 
crificio ». 

Mentre si discute quest’ interrogazione 
si apprende che il sottosegretario della 
guerra gen. Segato si è dimesso, e che il 
Ministero (il quale giorni ta respingeva le 
sue dimissioni per il caso del capitano 
Ranzi) oggi le avea accettate. Motivo delle 
dimissioni: la stima e l’appoggio dato dal 
Segato al generale Mangiagalli. Così il 
Friuli non ha più neppure il sottosegre- 
tario semifriulano. 
  

Un enorme mostro fossile. 

Mandano dall’ Africa Orientale tedesca 
che è stato scoperto colà un animale fos- 
sile di straordinaria grandezza, essendo le 
sue proporzioni superiori a quelle del fa 
moso « Diplodocus Cannegli », che adorna 
il museo di Pittsburg. Il nuovo sauriano 
misura infatti una luoghezza totale di 84 
piedi, e la sua altezza alla spalla è di 15 
piedi, la testa e il collo sono complessiva- 
mente lunghi 23 piedi. L’animale deve 
essere anfibio, e mentre il suo corpo com- 
plessivamente deve pesare ‘almeno dieci 
tonnellate, la scatola cranica è così piccola 
che certo non poteva contenere un cervello 
pesante più di due libbre. Un animale di 
tal genere doveva mangiare almeno sette- 
cento libbre di erba per nutrirsi. 

Il prof. Frans ha battezzato il mostro , 
col nome di Gigantosaurus augustus afri- 
canus. 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Venerdì 11 Dicembre 1908 

  

  

Golloredo di Montalbano 
10 dicembre. 

Agli elettori cel Comune 
Programma amministrativo per le ele- 

zioni parziali del 2) corr. 

Premetto che nel Comune di Colloredo 
di Montalbano per ora non sono question: 
di anticlericalismo. Ch&.se qualcuno ve fa 
all’osteria, alla domenica corre a messa 
dove possibilmente è veduto da tutti, tanto 
per un po’ di paura d’essere seguato a 
dito. Al più si potrebbe far questione di 
moralità; il sindaco, chiunque abbia ad 
esser», ha un obkligo sacrosanto di proi- 
bire le feste da ballo, ed insistere presso 
il R. Prefetto perchè non ne conceda in: 
campagna ; essendo esse tanti si ritrovi di 
immoralità, ove gli operai sprecano quel 
po’ di denaro sudato a sangue all’estero. 

Il sindaco dovrebbe ancora ordinare una 
inchiesta severa, sanzionandola con una 
contravvenzione, contro tutti gli osti che 
tengono aperto dopo le 22. Così si evits- 
rebbero molte ubbriachezze e barutf». Ma 
questo lasciamo alla discrezione del sin- 
daco. Ed esponiamo invece il programma 
di lavori urgenti che s’° impone alla nuova ' 
amministrazione. 

Essi sono: I. Ampliamento del Cimitero 
di Caporiacco, e sistemazione di quello di 
Lauzzana e Colloredo ; II. la strada Mels- 
Entesano-Caporiacco, così da mettere in‘ 
comunicazione diretta i due grossi comuvi 
di Buia e Fagagna, con quanto utile della 
viabilità, del commercio, dei mercati, non | 
è a dire; III. Erigere un fabbricato nel ' 
Capoluogo per il medico ed il segretario. | 
L'attuale mancanza d’ abitazione ci fa an- 
dare deserti tutti i concorsi. Mentre il Co- 
mune, erigendolo, non ci perderebbe niente, 
perchè ne tirerebbe poi l’affitto; IV. Prov- | 
vedere per una farmacia comunale, o al- | 
meno per un armadio farmaceutico ; iufine | 
V. — e questo dev’ essere un caposaldo — . 
l’allacciamento telefonico: senza tel-fono 
un Comune non può assolutamente rima- 
nere al giorno d’oggi. 

Come. vedete, o elettori, c’è un pro- 
gramma di molte e gravi cose da attuarsi, 
e che richiede anche uu sacrificio nel bi- 
lancio comunale. Ma se voi darete il vostro 
voto a persone serie, in due anni tatti 
questi lavori potranno essere eseguiti. 

Ma, si chiederà, dove si troveranno i 
danari per attuare questo programma? Con i 

una sana e democratica riforma tributaria. | 
Vedete: come vi sarete accorti dagli spec- | 
chietti dell’ esattore, nel Comune di Collo- | 
redo si paga di sovraimposta fondiaria 
(prediale) appena 69. centesimi per ogni 
lira di rendita. Mentre nel vicino Comune 
di Maiano si paga ben 90 centesimi! E 
perchè così? Perchè il nostro. Comune fino 
a pochi anni fa era amministrato da due 
feudi che, conservando ancora lo spirito 
medievale, trattavano le questioni del Mu- 
nicipio sulla bass della rivalità reciproca; 
Gercavano di spuntarla }' vn l’altro, sog- | 

giogando una maggioranza di affittuali o di 
ignoranti. A loro appartiene mezza (e forse 
più) della proprietà di Colloredo e di Ca- 
poriacco: ed è per questo ch’essi non vol- 
lero mai aumentare la sovraimposta fon- 
diaria che veniva a colpire la loro borsa. 

Ora portando la sovraimposta (prediale) 
a c. 75 si avrebbe un aumento nel bilancio 
comunale di L. 6000, bastanti ad esube- 
ranza per fare non solo quei lavori, ma : 
anche degli altri; per es. : fabbricare una 
scuola a Pisignano che è centro di tutte 
le frazioni; fabbricare una scuola ed isti- 
tuire la IV.a anche a Colloredo, e provve- 
dere Caporiacco d’una scuola femminile. 

Ma per ottener ciò è necessario l'accordo 
completo di tutte le frazioni sopra un'unica’ 
lista ; l’elettore smetta una buona volta 
l’abitudine di votare è bass di dispetti | 
personali. Gli elettori di Mels, per esempio, | 
e quelli di Caporiacco demandarono la testa | 
del co. Giulio; pardòn, non vogliono am- | 

ì 

  

mazzarlo, ma czocellarlò in perpetuo da 
consigliere comunale. Pel resto quelli di 
Mels voteranno per 4 consiglieri a scelta 
di quelli di Caporiacco. A. Mels c’ è un sol ; 
posto; e noi vi presentiamo il bravo e | 
onesto uomo che è Angeli Serino. Per Col. 
loredo poi sarà difficile la scelta perchè vi. 
sono molti aspiranti. Merita d’esser rieletto |; 
l’attuale sindaco Arturo de Pozzo. Ma se | 
nella lista compare il nome di qualsiasi ' 
che vi diede noie in passato, pensate ai 
vostri fratelli che dovettero emigrare, e 
cancellatelo. 

Elettori, vi avrò seccato; ma 1’ ho fatto 
per il bene del Comune e di voi stessi. 

i Luigi Canciani. 

Lauzacco 
9 dicembre. 

Muore accanto al fuoco. 

Il settantenne Novello Giovavni da Lau- ; 
zacco, trovandosi seduto accanto al fuoco ‘ 
per riscaldarsi, d’ un tratto cadeva prono 
sul focolare, colpito da apoplessia. 

Immaginarsi lo strazio ed il dolore dei ! 
parenti che assisterono alla macabra scena. 

  

PATITUA. 
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Pordenone 
10 dicembre. 

A San Giorgio. 

Il portone della Chiesa «i S. Giorgio 
vetusto e sgaugherato reclama un succes- 
sore! Sappiamo che la fabbriceria non è 
in grado di sostenere la spesa per farne 
uno di nuovo, dati i suoi magri bilanci! 

Come sarebbe bello veder sorgere fra 1 
parrochiani un Comitato per raccogliere of- 
forte onde provvedere la nostra Chiesa di 
un nuovo portone! Noi crediamo che il 
lavoro s’ imponga data la visita pastorale 
che avremo in breve del nostro amato Ve- 
scovo e il prossimo ingresso del nuovo par- 
roco. 

A S. Giorgio pure si reclama il riatto 
della strada che dalla Via Garibaldi con- 
duce alla Chiesa; nonchè 
opera dei parapetti al ponte della Torri- 
cella che, così privo com’è d’ogni riparo, 
‘costituisce e serio e continuo pericolo per 
chi vi transita specie di sera. 

Raccomandiamo pure cui spetta il ripri- 
stino a S. Giorgio di uno dei quattro ori- 
patoi che stanno inoperosi nel deposito 
municipale. Sarà tanto di guadagnato per 
la moralità pubblica e per le facciate delle 
case ! 

Posteggi pubblici. 

Il fruttivendolo di Borgo Colonna, di cui 
l'articolo comparso nel numero precedente, 

VINCIA: 

Reana del Roiale 
11 dicembre 

Tumultuosa sollevazione. 

Per due sere di seguito, e forse con pro- 

posito risoluto di continuare, quasi tutta la 

popolazione di Ribis, filiale dì questa no- 

stra parrocchia, come un esercito disposto 

all’appello, uomini donne e fanciulli, si è 
scllevata a furente tumulto. La dimostra- 

zione avea doppio scopo, l’ uno di ostile 

protesta contro il nostro buon parroco Don 
Piazza e contro il nostro cappellano Don 
Lucis, l’altro di simpatia ed ovazione al 
sappellano D. Corrente del Santuario di 
Ribis stessa. Quindi per un verso un bat- 
timani, un evviva, un’augurio, per l’altro 

‘ verso un fracasso indescrivibile di bandoni, 

la. messa in. di rauche voci, di abbasso e di recrimina- 
‘ zioni. Perfino a tarda notte si diede mano 

‘ a far suonare le campane, incutendo non. 
‘ poco timore di pauroso sinistro nei paesi 
| limitrofi. Senza entrare a dar imprecisi 
‘ giudizi sulle questioni che hanno dato ori- 
gine all’ inconsulta sommossa popolare, fran- 
camente noi disapproviamo simili atti tur- 
bolenti, che se danno sfogo ed esplosione 

‘ violenta del malumore d’una popolazione, 
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assunse l’ incarico della pulitura stradale : 
del Borgo mediante un irrisorio compenso 
annuo pur di poter godere del posteggio 
cui accennammo. Sarebbe bene che l’on. 

di lui prestazioni oppure gli procurasse un 
| locale da poter trasferire il posto da frutta 
i che voglia o non voglia dove è, ingombra 

il passaggio pubblico. 

Tre morti improvvise. 

(Questa settimana ebbimo a deplorare ben 

lautti, poco dopo rientrati nelle rispettive 
case, apparentemente sani, poichè non ac- 
cusavano alcun disturbo, rimasero vittime 
di un insulto ‘apopletico. 

Queste morti repentine di persone ancora 
in buona età, fanno seriamente pensare 
tutti, per quanto giovani e sani si possa 

‘ essere, all’obbligo che c’ incombe di tro- 
varci sempre pronti al gran passaggio ! 

Congratulazioni, 

Col più vivo piacere fu appresa da noi 
la splendida vittoria riportata dai nostri 

i amici di Spilimbergo nelle ultime elezioni 
: amministrative. Ce ne congratuliamo coi 
cittadini di Spilimbergo i quali come i no- 
stri hanno saputo spazzar dalla pubblica 
amministrazione della gente che agli inte- 
ressi del paese antepone scopi personali e 
di politica settaria che tornano a completo 
detrimento della pubblica cosa. 

Meriti riconosciuti. 

Siamo lieti di pubblicare che il nostro ! 
amico sig. Flaminio Pagnuceco di Arzene, 
reduce d’ ingiuste lotte sofferte, principal- 
mente per opera diabolica di due o tre del 
suo paese, dopo aver per qualche tempo 
fatto scuola quì sotto la direzione dell’ ill.mo 
lav. Giacomiu Baldisséra, è stato dallo stesso, 

: per incarico avuto dall’ Ill.mo sig. Ispet- 
tore Scolastico di quì, collocato maestro a 
San Giovanni di Polcenigo. In seduta del 
4 corr. il Consiglio Comunale di Polcenigo 
confermava la sua nomina fatta dalla on. 
Giunta a maestro nella classe ILa mista ; struita in muro. Verso le ore 4 ozni peri- 
di San Giovanni. 

Rendiamo inoltre noto che il sig. Pa- 
gnucco ha aperto a Polcenigo un corso di 
lezioni private per l’inseguamento della 

; lingua inglese, della quale egli è valente 
i maestro. 

A lui i nostri migliori auguri. 

Ampezzo 
10 dicembre. 

Cose del Comune. 

In pochi giorni si ebbero due sedute 
| consigliari, determinate sopratutto dalle di- | 
! missioni del sig. Benedetti Michele dall’uf- 

esorbitano però mille miglia îl sentimento 
più elementare di civiltà e di tolleranza 
sociale. a aa 

Sauris di sotto. 
8 dicembre. 

| &rave incendio - Due feriti 

Municipio lo ricompensasse meglio per le | Sono passati appena 40 giorni dacché 
questi pacifici alpigiani assistettero ad un 

| ben triste spettacolo, all’incendio di una 
| casetta co» relativa stalla ed ecco ripz'ersi 
per la seconda volta ‘il medesimo spetta- 
col: in forma tanto p.ù cerrificante n 
quanto che poteva davvero avere disastro- 

RDS i 3 | sissime conseguenze. Se oggi pessiamo dire 
tre morti improvvise, certi Antonio Ma- 
satti, Emanuele De Gattardo e Angela Co- | 

di avere ancora un tetto sotto del quale 
ricoverarsi, lo d bviamo unicamente, dopo 

;: Dio e fa Vergine Immacolata, .tella quale 
| celebriamo la festa, al tempo perfetta» ente 

  

ficio di Sindaco. Queste però nell’ultima . 4 S 
‘ venne chiamato al letto di un moribondo 

' che in giornata sptrò. 
tornata vennero respinte ad unanimità ; il 

i che dà a credere che la nuova crisi sia 
! scongiurata. 

Chi va e chi viene. 

Lunedì lasciava Ampezzo il barone Ma- 
rietti de Mayan Celestina pretore. La sera 
antecedente gli fu offerto un banchetto e 
gli furono fatti molti brindisi. A sostituirlo 
venne già dalla Procura di Padova il gio- | 
vane avvocato Prospera, figlio del Presi- ; 

: dente del Tribunale di Conegliano. 

Scuola cestari. 

La ventura settimana si aprirà di muovo , 

la Scuola cestari, per la quale l’Associa- 

zione Agraria Friulana invierà il maestro 

Nardini Edoardo. Ecco una istituzione che 
potrebbe fare del gran bene, se 1 fumi della 
Germania non facessero molte volte perdere 
la testa. 

: tario del locale Domini 

calmo e al pront. acecrrere dei paesani, 
‘compresi i fraz'onisti di Sauri: superiore, 
che, anche in questa circostanza, vollero 
da ci nna novella prova delia loro solleci- 
tadine e fedeltà ed ai quali mandiamo il 
nostro plauso unitamente ai più sentiti. 
ringraziamenti. 

Era circa l’una ant. quando le guardie 
notturne diedero il primo allarme: segui- 
rono poco dopo i lugubri rintocchi delle 
campan® a martello e subito vi fu un ac- 
correr: di gente verso il luogo designato 
ime ‘in dem) Rigl! ime Rigl! situato a 
ovest del paese. La casa abbrucciata era 
già di proprietà di Polentarutti Vittorio 
che, prima di partire per l'America, l’aveva 
ceduta alla famiglia Domini Santo ed era 
del tutto disabitata; il fienile però era for- 
nito di foraggi. I primi accorsi sul luogo 
del disastro fecero ancora in temp? di sa- 
lire sul tetto e di\spogliarlo delle scando- 
lette di cui era rivestito, sottraendo così 
all’elemento distruttore una parte di ma- 
teriale infiammabile per eccellenza. Si tentò 
anche di soffocare il fuoco, ma per le vaste 
proporzioni che aveva preso, ion fu più 
possibile il domarlo perciò in breve ora 
tutto il fabbricato, costruito in muratura, 
fu convertito in un vero braciere. Abban- 
donato al suo destino questo, tutti gli 
sforzi degli astanti furono rivolti ad impe- 
dire che il futco si comunicasse alla casa 
vicina, per buona sorte anche questa co- 

colo di ulteriore disgrazia era scongiurato. 
Questo ripetersi di incendi dà mo'to a. 

pensare e mette in seria apprensione que- 
sta pacifica popolazione, tanto più che la 
cavsa dei medesimi resta e resterà forse 
per sempre un mistero! 

Nell’opera di spegnimento restò grave- 
mente fer.to il contadino Colle antonio fu 
Gio. Batta e meno gravemente ‘il p.aprie- 

Santo, che così 
oltre al danno sofferto di circa 5 000 lire, 
coperto però da assicurazione, ha anche il 
malanno addosso. 

Circostanza degna di nota sì è, che ces- 
sato il primo pericolo, il Rev.do Parroco, 
che pure si trovava sulluogo del disastro, 

Maniago 
10 dicembre 

Trasloco. 

Con rinerescimento  annunciamo ‘che il 
solerte Brigadiere dei RR. Carabinieri si- 
gnor Favero Giovanni è stato trasferito a 
Taglio Po (Provincia di Rovigo). 

Nei due anni di sua permanenza fra noi, 
abbiamo avuto campo di apprezzare nel 
sig. Favero, una grande squisitezza di 
modi che lo rese simpatico e caro a tutti, 
sebbene non portasse riguardo ad alcuno 
quando trattavasi di fare il proprio dovere. 
Maniago perde un bravo funzionario al 
quale non mancherà certo una sollecita e 
splendida carriera. 

| dit ui LL ZAPPAROLI, petiglità 
Visite tutti 1 giorni - Udine Via Aguilera 80 - Telefono si i 
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Pres. Lo domanderà formalmente domani. 
E° l'udienza è levata. 
Grimaz Teresa d'anni 34, abita nel cor- 

tile dei De Luca; la sera 13 gennaio sentì 
prima i colpi d'arma da fuoco, poi yoci di 
donne, di uomini e di bambini che grida- 
vano: «Oh Dio! Oh Dio, siamo morti! Te- 
resa, non uscite, perchè il vecchio è ar- 
mato di rivoltella ». Il fatto fu fulmineo, 
essa uscì e riconobbe il vecchio De Luca 
che, seduto sul davanzale della finestra 
della corte stendeva la mano entro la cu- 
cina. 

Il vice-brigadiere Turco entrò in encina 
mentre il De Luca era ancora alla finestra. 

Pres. Cosa si dice in paese dei De Luca? 
— Dopo il fatto godono poca buona fama; 

il figlio poi non ha un temperamento cat- 
tivo come il padre. 

Bertacioli. La teste ha accennato alle 
parole: Padre mio perdonami. Poi ha ve- 
duto anche un uomo sortire dal porcile: si 
spieghi perchè il porcile è proprio di fronte 
la porta della cucina di Olinto De Luca. 

Sottoposta la pianta Peritaie la donna dà 
le volute spiegazioni e soggiunge che es- 
sendo la finestra in linea obbliqua dal fo- 
colajo non si può vedere ciò che avviene. 

. Avv. Driussi, Se l’Olinto infuriato vo- 
leva sortire dalla cucina, quindi anche 
trattenuto lo poteva fare, 

— Sì ma gridava ajuto ed aveva paura 
a sortire. i 

Pres. Il Turco per entrare doveva dare 
una forte spinta alla porta. 
— Fortissima. 
Pres. E° vero che il vecchio volesse 

amoreggiare con la nuora e la figlia ? 
— Ne ho îsentito parlare in proposito 

anni addietro. 

Avv. Driussi, sa che il vecchio pedi» 
nasse continuamente la nuora? 

A questo punto l’avy, Bertacioli domanda 
lettura d’una lettera anonima diretta al 
Zaccaria. 

Il P. M. si rimette, e l’avv, cita sen- 
tenze della Suprema Corte nelle quali è 
stabilito che i documenti acquisiti al pro- 
cesso possouo essere letti. 

Il Presidente dopo breve ritiro pronuncia 
ordinanza respingendo la domanda della 
difesa. | 

Quella lettera dipingeva il Zaccaria De 
Luca un infame dei. peggiori capace di 
commettere qualunque iniquità, che quattro 
anni fa morsicò anche la Giulia perchè non 
consentì di dargli il...... pasto 

Avv. Driussi riprende la parola per dire 
essere necessario il sopraluogo. 

Il Presidente fa qualche obbiezione. 
Il P. M. ela P. C. si rimettono al Pre- 

sidente che poi rimette la questione ai 
giurati: i quali dopo di essersi ritirati in 
sala di deliberazioni, votano (10 su 14) 
pel sopraluogo, fissato per oggi nelle ore 
pomeridiane. 

Testi a difesa. 

Bernardis Antonio fu ad Amburgo a la- 
vorare col Zaccaria che gli parlò di sua 
nuora dicendo, che non era moglie adatta 
pel.suo figlio, scggiunse che voleva andare 
in America, e.che tornando a Faedis avrebbe 
ammazzato qualcuno. 

Pres. Disse che voleva comperare una 
rivoltella. 

— Me lo ripetè più volte. 
Pres. Quando fu ciò? 
— Ancora l’anno scorso e Floch cognato 

di Olinto mi disse ch’egli era in carcere 
dopo il fatto e che il vecchio fu posto in 
libertà. 

Faidutti Giacomo, riferisce che un giorno 
venendo a Udine aveva sul carro Zaccaria; 
fuori di Faedis videro l’Olinto innanzi col 
carro trainato. da due armente; il padre 
gli disse vasiu a ciarià savalon, il figlio 
non ‘rispose — il vecchio soggiunse — bri- 
gante, ci rivedremo stassera ; io nella tema 
succedesse qualc_e.... burrasca frustai il 
cavallo ed andai innanzi, il vecchio disse 
una bestemmia. 

Udienza pomeridiana. 

Tomat Camillo, sa che fra padre e figlio 
vi sono sempre questioni. 

Piput Luigi. Mentre viaggiava Zaccaria 
con iui tra Udine e Faedis, nel dì del fatto 
gli disse che in quella sera sarebbe avve- 
nuto un mazzalizio a Faedis, ma lo cre- 
dette uno scherzo, sa che non andava d’ac- 
cordo nè col figlio nè col fratello. 

Dreossi Secondo. Segretario Comunale, 
riferisce che il vecchio fece chiamare il 
figlio dal Giudice Conciliatore perchè il 
Pretore di Cividale non volle farlo, ma 
quando il figlio diede certe informazioni 
riguardo al padre il vecchio non fiatò e se 
ne andò. 

Giavitto Anmibale sa che erano dissensi 
| fra figiio e padre per interessi. Dà torto 

al vecchio. 
De Luca Riccardo d'anni 18, cugino 

dell’accusato. 
Pres. Cosa sai tu del fatto. 
=. JÒ 0 ai sintut a trai, o ai sintut a 

zigà te ciase di miò cusin e @ soi lat di 
corse a clamà i carabinirs. 

Puppati Severino negoziante e Giudice 
Conciliator3 riferisce quanto disse il Se- 
gretario, ma dai risultati era il vecchio 
che doveva essere chiamato all’ordine in- 
vece del figlio, perchè questi lavora ed il 
padre non fa niente; lo dipinge come 
un’ infame. 
‘Aggiunge che si prestò onde procurare 

le 200 lire perchè i De Lusa non si costi- 
tuissero parte civile; le 200 lire, per prov- 
veder le quali si sarebbe ric:rso ad una 
cambiale da scontarsi, sarebbero and»te in 
tante Messe a suffragio dell’ anima del 
povero morto. 

La sera del fatto vide il ferito, fu in 
Caserma ove trovò i due De Lmca. Sa che 
la madre del Turco telefonò a Udine che 
venisse a Faedis la moglie del De Luca 
per combinare ; nessuno rispose. 

Au, Brosadola. Chi s’appressò al tele- 
fono ? i   

  

    

— Non sa. Gli è noto che il Romano 
Purco fratello del morto, amoreggiava ed 
anzi doveva sposare una sorella del De 
Luca. i 

P. ©. Noi non ci siamo costituiti parte 
civile a scopo di lucro perchè sappiamo 
essere nullatenenti. 

Teste. La madre mi disse che si costituì 
dubitando che gli avvocati a difesa potes- 
sero dir male del morto. 

Avv. Driussi. Non saremmo così bestie, 
P. M. Desidero sapere se dev'essere sen- 

tito come teste o come perito il dott. Ci- 
ceri Pietro. 

Pres. Ho capito. 
Il teste dice che conobbe il De Luca e 

che gli diede qualche consiglio perchè era 
troppo convulsivo. 

Pascoletti dott. Sigismondo. Dice lo stesso. 
Fumolo Luigi di Angelo. Conobbe in 

carcere il De Luca Olinto che gli fece ve- 
dere una ferita in una gamba riportata 
quando il vice-brigadiere spinse la porta 
della cucina. 

Vidoni Ciro si trovava pure «in col- 
leggio » il De Luca gli disse che ael fra- 
stuono delle grida sentendo spingere la 
porta, credeva difendersi dal padre e ferì 
l’altro che conobbe solo dopo. 

Avv. Driussi. Questo teste fu assolto per 
inesistenza di reato. 

Cav. Trabucchi. Mi ricordo, non fu un 
errore giudiziario. bensì un errore della 
Polizia. S 

Pelizzo Giovaani. Sindaco di Faedis, 
Pres. Dica: i De Luca andavano d’ac- 

cordo in famiglia ?. 
— Da parecchio erano continui dissidi 

fra essi, perchè il giovane lavora ed al 
vecchio piace fare la bella vita /raiando. 
All'indomani del fatto la Giulia mi disse 
che il padre avendo chiesto da mangiare, 
l’Olinto non glielo negò ma disse che biso- 
gnava lavorare. Poi fece 1’ ampia deseri- 
zione del fatto; anch’essa riportò una pic- 
cola ferita alla testa, forse sfiorata da una 
palla di rivoltella. 

Pres. E relativamente a certe cose... Lei 
mi comprende ! 
— Seppi dalla Giulia cose che non fanno 

onore al vecchio, e la Giulia stessa dovette 
andare via per simili motivi. 

Pres. Voi, Olinto; ove andò vostra moglie ? 
— Al OQziro; stette via undici mesi per 

essere lontana da mio padre; fu in una 
buona famiglia; mi lasciò con una figlia 
allattata e una bambina di quattro mesi. 

Come va, domanda il Procuratre Gene- 

rale, che con questi tenebrosi precedenti 
riprendeste in casa il padre? 

— To era a giuocare alle boccie, quando 

egli mi si presentò, disse che non stava 

bene in nessun sito e che non poteva stare 

lungi da me — io gli dissi — ma potrete 

ritornarvi, egli soggiunse che se così non 

fosse sarebbe andato nel numero del più. 

Allora fu convenuto che sarebbe, come av- 
venne, ritornato all’ indomani. 

Pres. Lei, come Sindaco, mi sa dire 
come. trattava il Zaccaria i suoi vecchi ge- 
nitori ? 

— Pessimamente, tantochè il Padre a 
80 anni doveva lavorare per vivere men- 
tre Zaccaria gozzovigliava. 

Pres. E’ vero che aveva una sostanza di 
7-8 mila lire, 
— Così si dice, ma pare l’abbia venduta 

a Camillo Tomat. 
Pres. C'è ancora la Tomat. 
- No, si risponde. 
Pres. Al caso la sentiremo sabato. 
Avv. Driussi. Ora dove abita Zaccaria ? 
— A Magredis. 
Driussi. E con quattro figlie maritate e 

corredate, nessuna il volle in casa. 
Codutti Luigi di Pagnacco, riferisce che 

8 o 10 giorni prima del fatto, Zaccaria 
ebbe a dirgli: Fra brevi dì o sarò morto 
o andrò in prigione. 

Piccini Giuseppe. E° ua buon diavolo di 
contadino, ma non dice nulla. 

Il Presidente si ritira per 10 minuti di 
riposo, piantaudolo sulla sedia dei testi. 

Dopo ne cons.gus un battibec o fra la 
Parte Civile e la difesa, il Presidente ri- 
mette l’ordine. 

Pitotti dott. Giuseppe medici carcerario. 

Sepps solo qualehe ‘tempo dopo che il De 

Luca era ivi d’alloggio, che fu ferito il 13 
gennaio ; trovò la ferita già cicatrizzata. 

Antonini prof. Giuseppe direttore del 
manicomio. Incomincia facendo al giu- 
rati un luugo ìistoriato psicologico descri- 
vendo le condizioni d’animo e di convulso 
in cui doveva trovarsi il De Luca Olinto 
quando commise il ferimento. 

Ad un certo punto il P. M. l’ interrompe 
facendogli presente essere egli chiamato 
quale perito, e non quale avvocato a fare 
una difesa. 

I difensori intervengono. 
Il Presidente rimette l’ordine. 
La conclusione del prof. Antonini è 

quella di invocare le disposizioni dell'art. 
47 del G. P. in favore dell’Olinto. » 

Alle ore diciasette l'udienza è levata e 
oggi saranno tutti a Faedis. 
—_——_———____<-eff0-4 or _——- 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

8.25 — 11.35 — 15,10, — 18,45. 

Arrivo a S. Daniele. 

den ge dodo o 
Partenze da S. Daniele. 

6.53. —- 10.59 — 13,26 — 17.13. 
Arrivi a Udine. 

8,24 — 12.30 — 15.7 — 18.44. 
  

FUSINATÒ E MAJORANA 
nel Tribunale arbitrale dell’ Aja. 

L’Aja, 10. — I professori di diritto in- 
ternazionale e membri della Camera dei 

deputati italiana, onor. Fusinato e M jo-: 
rana, sono stati nominati membri effettivi 
del Tribunale arbitrale internazionale del- 

l’Aja. 

  
| tole franco, Un 

MORTEGLIANO - vecchia chiesa, 
Era il 1490, ed il popolo di Mortegliano 

nel ricostruire la vecchia chiesa essendo 
discorde in quanto alla disposizione, il Vi- 
eario Generale patriarcale Buzio de Pal- 
mulis decide, ed ordina al pievano dove 
abbia ad essere la porta ed in quale posi- 
zione l’altare maggiore. 

Venerande vir Nobis charissime salutem. 

Inteso con grande displicentia la contro- 
yersia et discordia ‘tra li homini di quel 
loco, circa la edificatione et fabrica nova 
de la chiesia de la pieve, et desiderando 
sia provisto a lo honor de Dio et pace et 
qujete de tucti; per tanto havendo sopra 
de ciò havuta debita consideratione, tandem 
havemo deliberato che per belleza et orna- 
mento tanto de la ghiesia, quanto de la 
piaza et del luogo, che la porta de la dicta 
ghiesia sia facta verso el ponte, dove prima 
era la cuba de la ghiesia vecchia: et la 
cuba de la ghiesia nova sia facta dove 
prima era la porta de essa ghiesia vecchia: 
item avemo deliberato che lo altare grande 
de la ghiesia nova sia facto et disposto per 
modo che’ 1 sacerdote che haverà in esso 
a celebrare, staga sempre con la sua faccia 
voltata al populo et a la porta, secundo che 
vol ragione, come etiam sta quello de San- 
piero de Roma .et de molti altri luoghi 
degni: et così in tutto et per tutto fate 
exeguire, non obstante qualunque altra 
contraditione et disoordia. Bene valete. 
Utini, die XX Aprilis 1490, 

Ven.li viro domino presbytero Nicolao 
plebano Mortegliani nobis charissimo. 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 

‘la Ditta A. Manzoni e C,, di Milano e 
Roma. 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile 
Udine, tip. Gel « Crociato » 
  

Le Pillole Pink arrivano 
La malattia se ne va. 

Siamo in possesso di un grandissimo nu- 
mero di lettere nellè quali 1 malati ci di- 
cono di essersi sottoposti alla sola cura 
delle Pillole Pink e di essere stati rapida- 
mente guariti. Siamo altresì in possesso di 
un grandissimo numero di lettere nelle 
quali i nostri corrispondenti ci scrivono di 
essere stati lungamente infermi, di aver 
presi molti medicamenti; altri dicono anzi 
di essere stati in cura negli ospedali e che, 
in fine dei conti, tutte le cure, tutti i me- 
dicamenti, furono impotenti e che le Pil- 
lole Pink guarirono nei casi ove ogni altro 
tentativo era stato vano. Cosa piacevole 
per noi è di porre sotto gli occhi vostri 
due lettere soltanto, per perchè lo 
spazio ci è limitato. 

Il Signor Maragnani Giuseppe, S. Bri- 
gadiere Regie Guardie di finanza, Via Brof- 
ferio, Asti (Alessandria), scrive : 

0881, 
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sig. Marignani Giuseppe (CI V. Ecclesia,Asti) 

« Sono stato malato durante parecchi mesi. 
Il mio male — una piclite o infiammazione 
di reni, seguita da grande anemia, inco- 
minciò in seguito ad una notte penosa tra- 
scorsa sul Moncenisio sotto un vero ura- 
gano ed una tormenta di neve. Hi sofferto 
di una grande debolezza, insonnia, stordi- 

menti, emicranie nevralgie. Ho seguito pa- 
recchie cure, sono stato all'ospedale di Susa, 
all’osnedale di Novara, ma, non ayendo ot- 
tenuto alcun sollievo, disperavo di guarire. 
Un doganiere, amico mio, che aveva da 
poco preso le Pillole Pink, con successo, 
me le ha vivamente raccomaQdate. Ho preso 
le Pillole Pink e non ho tardato a guarire», 

Sig. Marani Paolo, Possidente, Via So- 

rivoli, Roncoffreddo (Forlì) scrive: 
«To sottoscritto dichiaro che da molto 

tempo soffrivo mal di stomaco e digerivo 
male tutte le qualità di cibi anche i più 

leggeri; stavo bene soltanto quando non 
mangiavo, ma a causa di ciò la debolezza 
si faceva sempré mù sentire. Alira pensai 

di fare la tura delle Pillole Pivk ed ora 

posso mangiar: qualsiasi c.bo senza risen- 
tire ulcun -disturb», mi sono rinforzato 
come se non avessi mal sofferto e grazie 
alle Pillole Pink sono completamente gua- 
rito, » 

Le Pillole Pink sono raccomandate con- 
tro l’anemia, la clorosi, la debolezza ge- 

nerale, i mali di stomaco, emicranie, ne- 
vralgie, sciatica, reumatismi, sfinimento 
nervoso, irregolarità delle donne. 

Sono in vendita in tutte le farmacia e 

al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, 
Milano, L: 3.50 la scatola, L 18 1 6 sca- 

medico addetto alla casa 
risponde grati« a tutte le domande di con- 
sulto. 

, 

  

Acquisterebbesi ; itt f NI $ 3 IÒ 

Bigliardino uso in buon stato. Per offerte } à ed j | 

Udine - Sub, Gemona Telefono 108 
Specialità olio di granone Raîfffi- 

mato, da non confonder:i con tutti 
gli altri che sono puramente filtrati. 

scrivere «Caffè Municipio» — Pordenone. 
  

   

  

‘ Casa di assistenza Ustetrica ubi: ERRH G Lactina svizzera .Panchaud — Pa- 
ber gestanti e partorienti nelli di granone — Lino — Sesame 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza dei primari medici 
e specialisti della regione 

— Cocco. 

Dott. Cav. Ugo Ersettig 
allievo delle cliniche di Vienna, specialista 
per l’Ostetrica e Ginecologia e per le ma- 
lattie dei bambini. i 

Visite e consulti dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 13 alle 15, tutti i giorni in Via Cor- 
tazzis N. 1, Lo p. (già Ambulatorio del 
defuuto D.r Scaini) - Telef. 3.74. 

NE - Via Giovanni @ Udine 18. UDINE - Ì 
Telefono N, La pubblicità economica a 5 centesimi 

per parola, è assai conveniente. 
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PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
COR 

— Massima segretezza —- 
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rinomati Panettoni 
uso Milano (specialità della Ditia) trovansi giornalmente freschi 
presso l’offelleria 

P. DORTA & C. 
Mercatevecchio N. I — Telefono 103 

Si eseguiscono spedizioni anche per l’ Estero 

Assortimento Torroni al fondant, al cioccolato, al cedro, alla giar- 
Ì Torroncini, Mostarde finissime di Cremona in vasetti. 
Frutta candite, Marrons e Albicocche glacès, Codognata e Persicata, 
Pan forte uso Siena, Biscotti inglesi Carr, Thè Popoff russo e Liddell 
— Esclusiva vendita del tanto ricercato cioccolato al latte Gala 

Peter e Cacao Boon's olandese. 

Vini vecchi, Champagne, Liquori di primarie Case Estere e Nazionali 
Sale ‘disponibili per rinfreschi e bicchierate. 

Pasticceria s entiscela lavorazione con burro naturale 
ore pers 

diniera, 

  

OFFICINA COMUNALE DEL GAZ 
n 

A datare da oggi il prezzo del 

CARBONE COKEK 

dd L 4.50 | quinfale por partite di oltre 90. quintali 
ddiL 4.50, pu picole parti 

PREMIATO STABILIMENTO 
Cacao, Cioccolatto Dolomitti e Confetture 

FONGARO e C. - SCHIO. 
SPECIALITÀ Cioccolato in tavolette - Cacao solubile in polvere - Fantasia 

alla Crema - Gianduia - Pasta Dolomitti per Dessert - Confet- 

ture di ogni genere. 

Rappresentante : 

AUGUSTO PALMARENE 
UDINE - Viale Stazione 

  

  

  

  

   

      
   
    

   

     

  

RICCARDO CUTTINI 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 

consegna anche in 2 ore 
  

  Incisioni su qualunque metallo i 

Pl: cche in ottone e ferro smaltato 

DEPOSITO OROLOGI 
LONGINES, OMEGA; ROSKOPEF, 

E ERRORI 

  

ecc. 

  

— Prezzi di tutta concorrenza 

UDINE — — Via Paolo Canciani UDINE 
Angolo Via Rialto, 19. 

EGRE TETI 

  

Volete Veconomia ta immunità corro- 

siva del vostro Bucato ? 

Provate tutti il sapone 

  

de la Grande Savonnerie 

C. FERRIER e C° 
MARSIGLIA 

  

Sapone purissimo, il più diffuso e più apprezzato di tutte le mar= 
che d’ Europa. Si vende comunemente in tutti è negori. — Esclu= 
sivo depositario con vendita all’ inbrosso 

CARLO FIORETTI - Udine 
      

pedi 
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L’ISCHIROGENO inscritto nella Farmacopea Ufficiale ff ‘ed i pieg 
del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) è di un’ azione curativa W | | 
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zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. | Sa TE Lia > 
la, GOI 
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ISAPONE BANFI |'smeerabtie | (57 
Trionfa - s'impone Amido si anfi I tte 

  

       
    

profilattico della malaria 

   

    
   
    

  

        

         

              

      
  

  

i|g Produzione 9 mila pezzi al giorno (Marca GALLO) -# 

Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLE f#/B Rende la pelle fresca, bianca, morbida Usato dalle primarie si Anee] 
i a sparire le rughe, le macchie ed i rossori. ; È qua Sa 

— L’unico per bambini. - Provato -non si di Berlino e Parigi. dii 
può far a meno di usarlo sempre. a È. RUELA i ha sue 

n Chiunque può stirare a lucio con facilità. . do 
Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80: Conserva la biancheria. E’ il più economico e 

al pezzo. — Pezzo speciale cam-j Usatelo - Domandate la Marca GALLO | Si c 
A lone cent. 20. aggio gags : | cui ade 

( 5 AMIDO in PACCHI =. É rorità 
3 I) I medici raccomandano il SAPONE BANFI (Ma co Ci gno) = 3 Wi 

1 SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE N È Do c > J ; Rd La a i RIO Su periore a tutti gli Amidi in pacchi È dogli E 4 RIONE eine SOPTOSIVO, al Catrame allo  Solfo, all’ Acido fe-. in commercio ‘pletame 
MCO, ecc. PROPRIETA? —©- lo deve 

L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed Altratti amari sostituisce ; — Ditta Achille Banfì - Milano ‘ pell’ Amideria italiana - Milano Ì ) La 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti 1 preparativi cougeseri. Presa in E|É IA App arcani BARI Et bi pp 
dose di un bicchierino ogni 24. ore sari in luogo del ciechetto mattutino DEI preser:a sicuramente Hi CIRIE EE ELE fis x 2 Ronn X RIE a (CIRIE IONI VE IE RE Mrrion eno TE STE TIT, CC ORE î ** sione d 

dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA!? ; "BET i | La ia 

ESANOFELE (formula Baccelli). : ! Bi. 
— Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque # il T | fi d IWUff È } bbli tà A NA mento 

forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. S i 6 e ono e CIO U IGÌ a " " È la Ger 

    

  ESANOFELINA — soluzione agtimalanica pei bambini. . Felice Bisleri e C. Milano. T iù seas 

z * / porta il numero 273 talia s 
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HINA - RAB 
SA Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’ onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più e efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre ‘d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza 
originata dal solo FERRO-CHINA. |, 

USG: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita |’ SERRE 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi == ce =_= 

Dirigere le domande alla Ditta RI Gi EE EB AREGGITI - Padova 
E e Deposito per Udine Lio Ù farmacisti GIACOMO ©€0. ds VATI, L, V. BELTRAME Piazza V. E. e FABRIS ANGELO —-l— ato 

   
Marca speciale depositata. 

  

  

  
  

   


